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DOCUMENTO PROGRAMMATICO 

69° CONGRESSO NAZIONALE 

DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI D’ITALIA 

Ancona-Macerata25 

13-16 ottobre 2025 

 

gli Ingegneri italiani, 

riuniti nel 69°Congresso Nazionale in Ancona 

 
 

PREMESSO 

che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in conformità con i contenuti del 
documento programmatico dell’ultimo Congresso degli Ordini degli 
Ingegneri, ha operato per il raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

che le discussioni e le idee emerse dal dibattito congressuale hanno visto la 
numerosa e fattiva partecipazione di delegati, di esponenti del mondo delle 
istituzioni, della Pubblica Amministrazione, dell’Università, dell’economia e 
della società civile; 

RICONOSCIUTO 

che le attività messe in campo dalla Categoria hanno permesso di giungere 
a risultati significativi; 

che l’Ingegnere, tramite la sua opera e il suo ingegno, costituisce fattore 
irrinunciabile di crescita del Paese; 

CONSIDERATO 

che le tematiche congressuali sono state ampiamente approfondite e 
discusse, anche attraverso i contributi emersi dall’incontro “Visioni per 
l’Ordine professionale di domani”; 
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CONSAPEVOLI 

di essere essi stessi protagonisti dell’attuazione del contenuto del documento 
programmatico, supportando il Consiglio Nazionale e gli Ordini territoriali in 
ogni attività conseguente; 

IMPEGNANO 

il Consiglio Nazionale degli Ingegneri a perseguire le seguenti Linee 
Programmatiche: 

 

RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEGLI ORDINAMENTI PROFESSIONALI 

Il disegno di legge recante “Delega al Governo per la riforma della 
disciplina degli ordinamenti professionali”, approvato dal Consiglio dei 
Ministri nella prima metà dello scorso mese di settembre, costituisce un 
nodo di svolta per le Categorie professionali interessate. 

Si tratta di un provvedimento lungamento atteso dal mondo professionale. 

L’obiettivo del Governo è giungere ad una revisione complessiva e 
strutturata di tutte le norme che regolano la nostra Professione. 

Il disegno di legge delega dovrà trovare concreta realizzazione tramite 
decreti legislativi attuativi.  

Gli Ingegneri italiani impegnano il CNI, con il contributo fattivo degli Ordini 
territoriali a contribuire alla fase di attuazione dei decreti legislativi che 
dovranno tradurre i principi contenuti nel disegno di legge in strumenti 
concreti. 

 Si dovrà prestare particolare attenzione alle seguenti tematiche: 

• il riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite 
costituisce una grande opportunità per chiarire ed aggiornare i confini 
delle competenze dei nostri tre settori professionali (civile e ambientale, 
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industriale, informazione). Allo stesso tempo, occorre tutelare le 
competenze professionali dell’Ingegnere del vecchio ordinamento, 
consolidate e meglio definite nel corso degli anni, anche grazie 
all’apporto della giurisprudenza civile e amministrativa; 

• l’attuazione della legge n. 163/2021 in materia di lauree abilitanti 
deve portare definitivamente al superamento dell’attuale ormai obsoleto 
esame di abilitazione, a fronte di un percorso formativo più consono alle 
attuali esigenze del mondo del lavoro; 

• la riforma della formazione continua. La riforma dovrà mirare a rendere 
l’aggiornamento professionale sempre più aderente al progresso delle 
conoscenze e della scienza e adeguato alla realtà delle trasformazioni 
tecnologiche in atto; 

• il titolo professionale. Il CNI si impegna a vigilare affinché il principio 
secondo cui il titolo di Ingegnere spetta unicamente all’iscritto all’albo 
venga declinato secondo canoni di assoluta chiarezza e coerenza con la 
legge professionale, a beneficio della collettività e della committenza; 

• l’inserimento di eventuali nuovi percorsi di specializzazione. 
L’attuazione di tale principio direttivo della legge delega andrà 
monitorata, verificando la possibilità di integrare il percorso con 
l’esperienza consolidata della nostra certificazione volontaria delle 
competenze dell’Agenzia CERTING; 

• il principio dell’equo compenso. Si impegna il CNI a sollecitare i Ministeri 
competenti alla emissione del Decreto Ministeriale riguardante 
l’aggiornamento dei parametri ministeriali inerenti i servizi di ingegneria 
ed architettura delle opere pubbliche. Si impegna, altresì, nell’ambito 
della Rete delle Professioni Tecniche, a redigere e trasmettere ai Ministeri 
competenti i parametri inerenti i servizi di ingegneria svolti per i privati, 
realizzando il principio che la pattuizione del compenso tra le parti del 
contratto d’opera professionale sia libera, ma comunque proporzionata 
alla quantità, alla qualità e al contenuto specifico ed alle caratteristiche 
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delle prestazioni professionali, e garantisca un equo compenso; tali 
parametri per la determinazione dei compensi per le prestazioni 
professionali andranno utilizzate anche per quelle svolte in forma 
associata o societaria; 

• la qualificazione di Ordini e Consigli Nazionali quali enti pubblici non 
economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e 
finanziaria. Il CNI dovrà vigilare e adoperarsi affinché - definitivamente 
riconosciuta la natura peculiare degli Ordini professionali all’interno del 
sistema delle Pubbliche Amministrazioni - si giunga a consistenti 
semplificazioni (quando possibile, all’eliminazione) degli adempimenti 
burocratici e delle rilevazioni di carattere contabile e gestionale, spesso 
incompatibili con le risorse umane e finanziarie che caratterizzano gli 
Ordini territoriali; 

• la vigilanza da parte del Ministero della Giustizia dovrà rimanere 
immutata, per le peculiarità della nostra Professione e per il ruolo 
giurisdizionale che il Consiglio Nazionale continua a esercitare; 

• regolamentazione dei Consigli di disciplina territoriali. Il CNI si 
impegna per una revisione della disciplina che agevoli il compito dei 
Consigli degli Ordini territoriali nella procedura di nomina dei 
componenti, garantendo la parità di genere, l’utilizzo della tecnologia, la 
trasparenza della selezione dei membri, la necessità di costante 
formazione dei consiglieri e l’indipendenza della funzione disciplinare. 

 

FORMAZIONE UNIVERSITARIA 

Il CNI si impegna ad attivarsi e impegnarsi affinché i percorsi di studio 
accademici della Professione di Ingegnere siano  riorganizzati.  Il ciclo di 
studi deve consentire di ottenere l’abilitazione all’esercizio della professione 
contestualmente all’acquisizione della laurea magistrale, previo periodo di 
tirocinio interno al percorso accademico, affidato a professionisti e operatori 
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qualificati, accreditati dagli Ordini territoriali.  

Un ausilio significativo per il raggiungimento di tale obiettivo è 
rappresentato dal recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio 
Nazionale con Confindustria, finalizzato a favorire la formazione accademica 
e quella in corso di esercizio della professione.   

Il documento prodotto l’anno scorso dal Gruppo di Lavoro del CNI con i 
delegati degli Ordini “Attività sulla Formazione Universitaria” titolato 
”Requisiti e criteri di attivazione della laurea magistrale abilitante alla 
professione di Ingegnere” può costituire ancora una base concreta per 
giungere finalmente all’attuazione dell’art.4 della legge 8 novembre 2021 
n.163 e stabilire le nuove modalità per conseguire l’abilitazione 
professionale secondo procedure interne al ciclo di studi di Ingegneria. 

Il CNI si impegna a proseguire e intensificare gli sforzi e le azioni di 
sensibilizzazione all’interno del tavolo tecnico istituito dal MUR, che vede 
la partecipazione di tutti i soggetti interessati (MUR, CRUI, CUN, COPI, 
Ministero della Giustizia, rappresentanza degli studenti, ecc.). 

L’obiettivo è l’elaborazione di una proposta condivisa da sottoporre al 
Legislatore sulla laurea magistrale abilitante e sulla revisione dell’accesso 
alla professione. 

Nella prospettiva di ritornare ad un Albo costituito da un'unica sezione, 
riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, il CNI si 
impegna ad ottenere, con una specifica norma, un percorso ad hoc che 
consenta, tenendo conto delle competenze e conoscenze acquisite e 
certificate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell’Albo, il 
conseguimento in sede accademica della laurea magistrale. 

 

FORMAZIONE CONTINUA 
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La formazione continua costituisce uno dei settori incisi dal disegno di legge 
delega di riforma degli ordinamenti professionali. 

In attesa degli esiti del percorso di riforma in atto, il CNI si impegna a 
supportare e integrare l’offerta formativa di Ordini e Providers, 
essenzialmente su tematiche altamente specialistiche e settoriali, accanto 
all’illustrazione ed approfondimento di quelle che sono le novità tecnico-
normative. 

È comunque necessario un sempre maggior coordinamento tra i due ambiti 
ed in tal senso il CNI, così come fatto l’anno scorso, si impegna ad approvare 
nel breve periodo il proprio piano formativo per il 2026, finalizzato alla 
complementarità rispetto a quanto offerto dagli Ordini territoriali e dai 
Provider, trattando anche tematiche eventualmente richieste ed 
espressamente proposte dagli stessi Ordini territoriali. 

 

LEGGE ELETTORALE 

Il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli Ordini 
utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre 
disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le 
elezioni in modalità telematica. Tale regolamento non ha risolto tutte le 
criticità derivanti dall’applicazione delle norme dettate dal DPR n.169/2005. 

Il CNI si impegna a lavorare in collaborazione con il Ministero Vigilante, al 
fine di ottenere una nuova normativa elettorale che realizzi: 

- la tutela della rappresentanza di genere; 

- la coerenza e l’allineamento delle norme inerenti alla votazione in 
presenza con quelle della votazione a distanza; 

- l'allineamento delle date delle elezioni di tutti i Consigli territoriali, cui 
facciano seguito quelle dei Consigli Nazionali. 
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Inoltre, il CNI si impegna a operare per il superamento del principio della 
non eleggibilità dei Consiglieri dopo due mandati, limitandola alla sola 
rielezione nelle cariche. 

 

OBBLIGATORIETÀ DELL’ISCRIZIONE ALL’ALBO PER TUTTI GLI 
INGEGNERI 

 

Il CNI proseguirà nell’impegno – in tutte le sedi – per giungere 
all’introduzione, per legge, dell’obbligo di iscrizione all’albo per tutti coloro 
che svolgono, a qualsiasi titolo, atti di esercizio della professione, anche in 
ambito pubblico. Questo perché solamente l’iscrizione obbligatoria 
all’albo – con il conseguente obbligo di formazione continua, il rispetto del 
Codice deontologico di Categoria e l’obbligo di assicurazione professionale 
– garantisce il cittadino e la collettività circa la qualità dell’attività 
professionale e l’osservanza di regole di condotta e di etica. 

Il CNI si impegna inoltre a proseguire nell’attività di tutela della dignità 
dell’Ingegnere dipendente sia sotto il profilo professionale che sotto il 
profilo economico, con lo scopo di valorizzare la figura dell’Ingegnere 
dipendente di organizzazioni sia pubbliche, che private. 

 

  

 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

Il CNI continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi 
competenti, con particolare riferimento al MIT, per monitorare l’applicazione 
del Codice e proporre eventuali altre modifiche che dovessero rivelarsi 
importanti e necessarie, fermo restando il recepimento di quanto già 
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introdotto nel Decreto Correttivo. 

Tra gli obiettivi prioritari vi è la valorizzazione, anche dal punto vista 
economico, della figura del RUP, nonché un chiarimento definitivo 
sull’adeguamento dei compensi professionali conseguente all’incremento 
dell’importo del valore delle opere. 

 

EQUO COMPENSO 

 

Il Decreto legislativo 31/12/2024 n.209, correttivo del Codice dei contratti, 
ha chiarito i termini di applicabilità della legge sull’equo compenso (legge 
n. 49/2023) al settore dei contratti pubblici. 

Il CNI continuerà ad impegnarsi per l’emanazione del decreto di 
aggiornamento e revisione del “Decreto parametri”, ai fini della 
determinazione dei corrispettivi posti a base di gara, che ancora oggi 
seguono il metodo provvisorio inserito nel Codice. In questa direzione, la 
Rete delle Professioni Tecniche ha prodotto e trasmesso da tempo ai 
Ministeri competenti un documento teso a rendere coerenti i parametri con 
la riduzione da tre a due dei livelli di progettazione e con i nuovi 
adempimenti imposti dal Codice e dal Decreto Correttivo. 

Contemporaneamente il CNI proseguirà l’attività in seno all’Osservatorio 
sull’equo compenso che è stato istituito presso il Ministero della Giustizia. 

È inoltre indispensabile che il principio dell’equo compenso venga esteso a 
tutte le categorie di committenti – incluse le consulenze tecniche in ambito 
giudiziario - anche al fine di salvaguardare quei committenti che, nel 
rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, 
esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi 
committenti. Occorre vigilare per contrastare la prassi di convenzioni 
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nell’ambito delle perizie, basate su compensi irrisori, per garantire qualità, 
responsabilità e dignità della nostra Professione. 

 

TESTO UNICO DELL’EDILIZIA 

 

La concreta efficacia delle nuove norme di cui al Decreto-legge n.69/2024, 
convertito nella Legge 24 luglio 2024 n.105, cosiddetto “Salva casa”, andrà 
verificata nel prosieguo applicativo. 

Infatti, la piena attuazione del decreto rimanda all’intervento delle singole 
Regioni e questo è il motivo per cui il CNI potrà intervenire con il supporto e 
il sostegno di tutti gli Ordini territoriali.  

Tale legge presenta una modifica puntuale di alcuni articoli del vigente Testo 
Unico dell’edilizia, affrontando però solo parzialmente la necessità di una 
riforma integrale dell’impianto normativo edilizio. 

La nuova legge “deroga senza abrogare” e ciò potrebbe causare difficoltà 
interpretative ed addirittura entrare in contrasto con norme, anche regionali, 
ancora vigenti. 

Non è più differibile una revisione completa del Testo Unico, per ottenere 
una legge maggiormente rispondente alle esigenze di semplificazione 
e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa 
urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed 
un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di 
rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di “costruire 
sul costruito”. 

Il Consiglio Nazionale si impegna ad intervenire attraverso incontri e 
audizioni presso le sedi competenti, proseguendo il lavoro già da tempo 
avviato e sviluppato di concerto con le istituzioni. 
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ADEGUAMENTO ENERGETICO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

La sfida estremamente impegnativa che riguarda il sistematico risanamento 
energetico di gran parte del patrimonio residenziale imposto dalla Direttiva 
UE 2024/1275 sulla prestazione energetica nell’edilizia (EPBD - Energy 
Performance of Building Directive), sta diventando sempre più imperativa. 

Tale direttiva, nota come “direttiva case green”, prevede obiettivi e 
scadenze ambiziosi, ma imprescindibili per affrontare la crisi climatica in atto. 

Ad oggi si assiste all’assenza di una ipotesi organica (anche alternativa) su 
come affrontare concretamente la sfida. 

In particolare va evidenziato che la direttiva EPBD dispone che entro il 31 
dicembre 2025 gli Stati membri debbano trasmettere alla Commissione la 
prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici, che comprenda 
una mappatura del patrimonio immobiliare, un piano finanziario e una 
precisa tabella di marcia. 

Il Consiglio Nazionale si impegna ad interloquire con l’Esecutivo al fine di 
fornire il nostro contributo per la creazione di uno specifico tavolo tecnico 
che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e 
verifichi la fattibilità - ed in quali termini - di un piano per le ristrutturazioni 
profonde degli edifici. 

Inoltre occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione 
energetica previsti dalla Direttiva UE EPBD anche gli interventi di 
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di 
prevenzione dal rischio sismico. 

Il CNI si impegna in tutte le sedi per giungere all’introduzione del Fascicolo 
elettronico del Fabbricato in forma digitale; strumento indispensabile in 
grado di fornire in modo immediato informazioni puntuali sulla storia, sul 
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flusso di eventuali interventi di ristrutturazione o riparazione e relative 
procedure autorizzative. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Il CNI si impegna a implementare la presenza degli Ingegneri negli 
organismi europei e mondiali di rappresentanza della Professione 
(Engineers Europe, WFEO, ECEC, EAMC), che già vedono i nostri Colleghi 
occupare posizioni di rilievo nei relativi organismi direttivi. 

L’obiettivo è quello di valorizzare l’ingegneria italiana e di portare avanti la 
nostra visione e missione di tutela della collettività e della sicurezza del 
cittadino con il modello ordinistico, alternativo a quella dei Paesi con 
sistemi interni di common law, che fonda l’esercizio dell’attività professionale 
sulla appartenenza ad associazioni private, unitamente al possesso di 
determinate certificazioni, le quali non solo non costituiscono vero elemento 
di liberalizzazione, ma rischiano di essere un freno all’accesso, soprattutto da 
parte delle giovani generazioni. 

 

PARTECIPAZIONE AD ENTI ED ORGANISMI NAZIONALI 

 

Il Consiglio Nazionale  si impegna a proseguire  nell’azione di 
consolidamento della partecipazione diretta, anche in ruoli apicali, 
all’interno di UNI (ed Enti Federati), Accredia, Quacing, CEI, STN, Itaca, 
favorendo le condizioni per incidere sulle scelte di indirizzo di detti enti ed 
agenzie che influiscono considerevolmente sull’apparato normativo, e 
conseguentemente sull’economia, del Paese.  

In particolare, non possiamo consentire che vengano emanate norme 
tecniche che non tengano in debito conto, o non tengano conto affatto, delle 
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competenze della nostra Categoria. Siamo chiamati a vigilare ed a 
cooperare affinché le norme tecniche - siano esse traduzione ed 
adeguamento alle caratteristiche italiane di norme internazionali, siano 
invece norme generate internamente - vadano ad esclusivo vantaggio del 
consumatore finale, e non di questa o quella Categoria. 

 

RAPPORTI CON PLAYER E OPERATORI DELL’INGEGNERIA 

Il Consiglio Nazionale continuerà ad attivare nuovi rapporti e a consolidare 
quelli esistenti con grandi player ed operatori nel campo della Ingegneria, 
come ad esempio: Italferr, Ferrovie dello Stato, Autostrade per l’Italia, 
Leonardo, Anas, Agenzia del Demanio, al fine di sviluppare occasioni di 
dibattito sui temi della cultura dell’Ingegneria e organizzare eventi formativi 
di aggiornamento, favorendo l’indispensabile osmosi tra settori 
infrastrutturali e industriali e sistema delle Professioni. 

 

SETTORE ICT E PROFESSIONISTI IMPEGNATI NEL SETTORE 

Il rapido sviluppo delle tecnologie digitali, dell’intelligenza artificiale e della 
cybersicurezza sta trasformando profondamente la società, le imprese e la 
Pubblica Amministrazione, rendendo sempre più centrale il ruolo degli 
Ingegneri dell’informazione nel garantire innovazione, sicurezza e 
sostenibilità. 

L’ingegneria dell’informazione, con le sue competenze nei campi 
dell’informatica, delle telecomunicazioni, del cloud, dei sistemi intelligenti e 
della gestione dei dati, costituisce oggi una componente strategica per la 
competitività e la modernizzazione del Paese. 

Alla luce delle recenti disposizioni dell’AI Act europeo, che annoverano tra 
le infrastrutture critiche anche i sistemi digitali e di intelligenza artificiale da 
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cui dipende la sicurezza dei cittadini e il corretto funzionamento dei servizi 
pubblici essenziali, la figura dell’Ingegnere dell’informazione assume un 
ruolo determinante nel garantire che queste tecnologie siano progettate, 
implementate e gestite secondo i principi di affidabilità, trasparenza e 
responsabilità tecnica. 

Gli Ingegneri dell’informazione iscritti al settore c) dell’albo professionale 
rappresentano quindi un presidio indispensabile per la tutela dell’interesse 
pubblico e la resilienza delle infrastrutture digitali critiche, contribuendo in 
modo concreto alla protezione dei dati, alla continuità operativa e alla 
sicurezza nazionale. 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI), anche attraverso l’azione del 
C3i – Comitato Italiano Ingegneria dell’Informazione, si impegna a 
promuovere il pieno riconoscimento delle competenze e delle 
responsabilità degli Ingegneri dell’informazione iscritti all’Ordine, 
sostenendo il completamento delle riserve di legge per le attività 
professionali ancora non tutelate e assicurando la corretta valorizzazione di 
quelle già vigenti. 

Il CNI si impegna, inoltre, a partecipare attivamente ai tavoli istituzionali 
relativi all’attuazione della legge n.132/2025 sull’Intelligenza Artificiale e del 
DDL di Riforma degli Ordinamenti Professionali, al fine di garantire che la 
figura dell’Ingegnere dell’informazione sia pienamente rappresentata nei 
processi di definizione e controllo delle politiche digitali nazionali. In tale 
ambito, il CNI promuoverà - in collaborazione con il C3i, le Università e gli 
Ordini territoriali - percorsi di formazione e specializzazione su IA, data 
governance, cybersecurity e gestione delle infrastrutture critiche, nonché un 
aggiornamento del Codice deontologico coerente con l’uso etico e 
responsabile delle tecnologie emergenti. 

Il CNI, infine, ribadisce che ogni intervento che implichi la progettazione, 
realizzazione o integrazione di sistemi digitali deve essere considerato a 
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pieno titolo opera di ingegneria e non mera fornitura, riaffermando il ruolo 
dell’Ingegnere quale garante della qualità tecnica, della sicurezza e 
dell’interesse pubblico nella trasformazione digitale del Paese. 

 

ETICA E DEONTOLOGIA 

Il CNI si impegna a proseguire nell’attività informativa e formativa diretta ai 
componenti dei Consigli di disciplina territoriali, ai dipendenti ed ai 
Presidenti degli Ordini territoriali in tema di etica e deontologia, attraverso 
l’organizzazione di seminari itineranti, con la partecipazione di esperti della 
materia. 

La funzione disciplinare costituisce compito primario dell’Ordine 
professionale e il Consiglio Nazionale è fattivamente impegnato nell’opera 
di divulgazione dei principi deontologici in funzione di tutela del cittadino e 
garanzia della qualità della prestazione professionale. 

 

COMUNICAZIONE 

Il CNI si impegna ad ampliare le proprie attività comunicative, 
tradizionalmente rivolte al sistema ordinistico e alla comunità professionale, 
per aprire un canale di comunicazione più diretto con l’opinione pubblica, 
gli interlocutori istituzionali e il mondo produttivo, come imprese e altri 
soggetti economici. 

Anche al fine di valorizzare la figura dell’Ingegnere come protagonista del 
progresso sociale ed economico, occorre investire in attività ad alto impatto 
sociale, puntando, ad esempio, su progetti che facilitino l’accessibilità e 
affrontino sfide come la sostenibilità e l’innovazione al servizio e a tutela della 
comunità e dell’interesse pubblico. 

In questo contesto, è fondamentale non solo realizzare progetti di valore, ma 
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anche raccontarli efficacemente. La comunicazione delle attività svolte, 
anche attraverso l’organizzazione di eventi quali le Giornate Nazionali, 
rappresenta un atto di responsabilità verso la collettività, poiché permette di 
rendere visibile l'impatto sociale ed economico del lavoro svolto. 
Raccontare significa coinvolgere, far comprendere il valore delle 
competenze professionali e creare connessioni con i cittadini, le istituzioni e 
il mondo economico. 

Il CNI si impegna per realizzare una comunicazione efficace, che rafforzi il 
legame di fiducia tra la Professione e la società, dimostrando come le 
soluzioni ingegneristiche si traducano in benefici concreti per la comunità. 

 

 

 

 


